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1 Unità 
ACCOLTO DA UN'ATMOSFERA DI FREDDEZZA E DI OSTILITÀ' 

Dulles inizia oggi a Londra 
i suoi colloqui sull'Indocina 

La stampa britannica prevede difficile l'accordo anglo-americano —- Dichiarazioni di Dulles alla partenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 10. — A 24 m e 
dal l 'arr ivo di Dulles (il qu;i-
le sbarcherà a l l 'aeroporio di 
Londia domani \ e r s o mw/ . " -
Etorno) le posizioni r ispett ivo 
delle due part i — il secre ta
n o di .Stato e il governo in-
gle.-e — si sono delincalo con 
sufficiente chiarezza per po 
ter a f fannare che i colloqui 
anglo-americani sull ' Indocina 
non sai anno uè sereni nò fa
cili. Non si nasconde che sot
to il problema indocinesi» si 
cela tu t ta la complessa cri.-i 
dei rappor t i fi a Stat i Unit i 
e Inghi l ter ra , ì cui interessi 
in Asia coincidono sempre 
meno, e elio quindi dai col
loqui di Londra emerge ià dif-
iicilmonh- un accordo. >ia 
pure l imitato al l ' Indocina. 

Se negli ambient i ufficiali 
inglesi si a t t e n u a p r u d e n t e 
mente che Dulles giunge in 
Kutopa per discutere " i p r o 
blemi re la t iv i alla prossima 
conferenza di Ginevra », lo 
stesso segretar io di Sta to ha 
voluto r ibadi re questa sera i 
reali scopi della sua missione, 
che è stata de te rmina ta dalle 
resistenze esplicite di Londra 
e Parigi ad ader i re alla r i 
cat ta tor ia iniziativa amer i ca 
na di lanciare un Klftiii'ifum 
alla Cina pr ima della fon-
ferenza di Ginevra . 

Gli scopi di Dulles 

Per Dulles, si t r a t t a qu in 
di di ot tenere la firma l run -
cese e inglese sotto questo 
documento, e la diplomazia 
amer icana si è ta lmente im
pegnata in questa azione, che 
un r i torno di Dulles a Wash
ington con le mani vuote, s a 
rebbe inevi tabi lmente consi
dera to come una sconfitta di 
pr ima grandezza per gli Sta t i 
Unit i . 

D'al tro canto, gli ambient i 
governat ivi inglesi, anche .-,e 
non ufficialmente, hanno fat
to tu t tav ia comprendere con 
notevole chiarezza di nu t r i r e 
dubbi tan to forti sul l 'oppor
tunità della r ichiesta s t a tun i 
tense. da r i t ene re p ra t i ca 
mente esclusa la loro adesio
ne all ' iniziativa di Dulles. a l 
meno ,nella forma in cui è 
fetata o r ig inar iamente p resen
ta ta . Messa in chiaro questa 
posizione, Londra non po
trebbe ora concludere i col
loqui con Fostcr Dulles accet 
tandone le richieste, se non 
sotto pena di essere accula ta 
dal l 'opinione pubblica di aver 
ceduto alle pressioni degli 
Stat i Unit i . 

Posta così la quest ione, non 
si vede che molto v a g a m e n 
te la possibilità di u n com
promesso. sapendo anche che 
il d i r igente del Dipar t imento 
di S ta to preferisce non a»'e-
re l 'assenso inglese alla sua 
azione, piut tosto che o t t ene 
re una dichiarazione t an to va 
ga e non impegnat iva da r i 
velare . meglio del silenzio la 
ent i tà del contras to ang lo
amer icano . Un compromesso. 
dunque , è cosi poco p robao i -
le che il Manchester Guar
dian si avven tu ra s t amane a 
pred i re che « sarebbe sor
p renden te M? la visita di Dul -
lcà si concludesse con qualche 
cosa d i p iù che u n ut i le scam
bio di idee >i. 

Negli ambient i politici lon
dinesi si cerca f ra t tanto , di 
anal izzare a mente fredda le 
ragioni che inducono gli Stat i 
Unit i a p romuove re iniziat ive 
che non possono non poetare 
ad un inaspr imento g rave de l 
la s i tuazione in Estremo O -
r iente . se non addi r i t tu ra ad 
u n confl i t to. 

Il p r imo e più ovvio ob ie t 
t ivo amer icano appare os.-e-
r e quel lo di giungere a G i n e 
v ra con la p iù assoluta ga 
ranzia che ogni possibilità di 
accordo è stata scar ta ta in a n 
ticipo dal le potenze occiden
tal i . e qu ind i , come r i levava 
ieri il Times, l'ultimatum di 
Dulles «« è r ivol to alla F r a n 
cia. a lmeno tan to quan to alla 
Cina ». 

Il Dipar t imento di Sta to , 
cioè, si r ende conto del c r e 
scente pericolo che la Franc ia 
accett i alla conferenza di Gi 
nevra concrete offerte di p a 
ce, ed in tende quindi legare 

.le man i a Par ic i (ed a L o n 
d r a ) p r ima che fda t roppo 
ta rd i . 

L'i- azione unita » 
E ' del tu t to evidente , inve

ce. che il governo inglese 
vuole recarsi a Ginevra aven
do una piena libertà di m a 
novra « nel quad ro degli i n 
teressi general i del l 'occiden
te >• e questa è s ia una rag io 
ne sufficiente j>er accogliere 
con freddezza le pressioni 
amer i cane . Ma sono p iu t tos to 
eli obiett ivi a lunsja scaden
za di questa pr ima iniziativa 
del d ipa r t imen to di Stato, che 
vengono analizzati con m a s -
eior preoccupazione e che d e 
t e rminano le più serie riserve-

Il corr i spondente del Times 
da Washington contr ibuisce 
s t a m a n e ad una migliore 
comprensione degli «copi d e 
gli S ta t i Unit i , c i tando ^ n 
passo significativo del gior
na le amer icano Providcvc*-
Journal. Secondo ta le fonte, la 
politica di i azione uni ta * 
che il d ipa r t imen to di Sta to 
p re t ende dai suoi alleati o m -
oor te rebbe un 'azione a e r o n a 
vale amer i cana contro ;i t e r 
r i tor io cinese. w e questo in 

tervento creerebbe un ( ) .stato 
di guerra de facto Ira gli Sia
ti Uniti e la Cina. Tale >ta«o 
di gue i ra de /«ciò — cont i 
nua il giornale di Prov iòen-
ce — fornirebbe le basi giu
ridiche per u n o s t re t to blocco 
costicio della Cina e Torni
rebbe ad a l t re potenze una 
giustificazione per r i spe t ta re 
tale blocco. Si spera che la 
Gran Bre tagna si un i rebbe 
agli Stat i Unit i ne l l ' e f fe t tua
zione del blocco ». 

In a l t re parole, la G r a n 
Bre tagna sarebbe trascinal i! 
in uno « stato di guer ra de 
1acU> » cont ro la Cina. E ' suf
ficiente questa constatazione 
per comprendere che. se q u e 
ste sono le intenzioni di l ' u l -
le.s. il segretar io di S la to aoie-
r icano non può avere alcuna 
speranza di o t tenere l 'ades 'o-
no di Londra , che guarda alla 
Cina non già come ad un po
tenziale nemico, ma come *KÌ 
un potenziale mercato com
merciale . 

Come si vede, i colloqui Ira 
Eden. Churchi l l e Dulles* non 
pot ranno essere confinati pu
ramente e semplicemente a 
una discussione sulla oppor
tunità o meno di lanciare un 
ìiltimatum alia Cina prima 
della conferenza di Gincv'i... 

La richiesta di Dulles mot
te infatti in giuoco tut t i '• 
maggiori interessi inglesi in 
Asia, e se è vero che Londra 
desidera impedire, a lmeno 
quanto Washington, una v i t 
toria delle forze popola-i in 
Indocina, essa non è p.•..•pa
rata a pagare il prezzo cne gli 
Stati Unit , chiedono per scet--
«iurare questo sviluppo .to
ri co. 

LUCA TREVISANI 

Ho Chi Min appoggia 
l'incontro di Ginevra 

PARIGI . 10. — La radio del 
Viet N a m l i b o o ha ì i ter i lo 
oggi che il p ies idente della 
Repubblica democrat ica viet
namita . I lo Chi Min. ha p ro 
nuncia to un di .corso nella 
r iunione del comitato nazio
nale del Fron te patr iot t ico. 
espr imendo pieno appoggio 
alla confeienxa di Ginevra. 

A sua volta, ladio Mosca. 
c i tando un editoriale delle 
Izvestiu, ha allei malo oggi 
che Dulles ha ment i to sapen
do di men t i l e al lorché ha p a l 
laio di in tervento cine.-e 
in Indocina. E' del tul io evi
dente il c a i a t l e i e a g g i o r n o 
dell 'appello lanciato dal se
gretario di Sta to anici icano 
alio potenze occidentali per
lina « azione comune » i;\ In 
docina e non a caso tale a p 
pello ha provocato a l la rme in 

tutti i paesi del mondo, dove 
non si e diment icata la le
zione della Coiea. 

E' a l t i e t t an to noto — p io -
seguono le Izvestiu — il de 
siderio di pace del popolo 
vie tnamita . Ora. il compito 
principale della conferenza di 
Ginevra, cioè assicurare la 
pace mondiale, d ipende dal 
fatto che i partecipanti tut t i 
si rendano conto della neces
sità di l isolveie il problema 
indocinese non già con t inuan 
do un;» que i ia senza speranza, 
ma mediante un accordo che 
lispetti il piincipio della l i -
beita e del l ' indipendenza n a 
zionale dei popoli. 

L'aiticolo conclude osse i -
vando che. ad ev i t a l e il ì a g -
giungimento di tale scopo, gli 
imbienti dirigenti amei ican i 
s tanno facendo di tu t to per 
inas ini re la si tuazione e per 
prolungare il "onflitto che 
vor i ebbe io perfino es tendere 
ad a l t re zone dell 'Asia 

SECONDO UNA RIVISTA AMERICANA 

Il trattato della CED 
verrebbe abbuirionuto 

/ capi americani e atlantici ni sarebbero 
convinti dia ima ratifica è ottenibile solo a 
prezzo di ima guerra cioile >> in Francia 

NEW YORK, 10. — La rivi-
.;ta t World . scrive ogni che 
discussioni confidenziali sareb
bero attualmente in corso, tan
to n Parigi che a Washington, 
in merito ad un nuovo piano 
che verrebbe adottato dinanzi 
alle difficoltà eli otteneie una 
ratifica della CED. 

• Alte personalità ufficiali a-
moricane a Parigi, del coman
dante della NATO, geneiale Al-
irerl Gruenther in già — scrive 
« World > — sono perniasi elic
anola- so la CED superasse il 
t iaeuardo della Assemblea na
zionale francese, ciò avven eb
be sempre a prezzo di uno scon-
voluimento dell'alleanza occi
dentale e di una minaccia di 
guerra civile in Francia Essi 
.«ein» ormai convìnti che. poi
ché una minaianza assai gran
de — se non proprio la mat;-
ginranza — del popolo france
te , osteggia la i atifica della 
CED nella forma attuale, tale 
ratifica appesantirebbe intolle
rabilmente i rapporti franco-

americani e creerebbe un abis
so permanente tra la Francia 
e la Germania occidentale, già 
in contrasto per la Saar ». 

La rivista così continua: «Il 
nuovo piano, anziché integrare 
gli eserciti dell'Europa-occiden
tale in una forza unitaria per
ir etterebbe a ciascuno "di essi 
di restare un'entità nazionale 
autonoma, unita talle al tre in 
una coalizione con un' unico 
Stato Maggiore, che. divente
rebbe organo unitario di co
mando in tempo di guerra o di 
emergenza, e con una comune 
attrezzatura logistica ». 

La stessa rivista afTerma poi 
che « gli Stati Uniti saranno 
impegnati, entro l'anno, nella 
guerra aperta in Indocina » e 
che . questo è il senso delle 
dichiarazioni di Dulles ». 

Lo Stato Magg iore francese 
si pronuncia contro la CED 

Juin e Laniel si incontrano con il presidente della 
Repubblica alla oigiliu dell'arrioo di Dulles a Parigi 

Dichiarazioni 
di Dulles 

WASHINGTON. 10. - La
sciando la Casa Bianca dopo 
un colloquio con Eisenhower 
imbarcandosi per l 'Inghilterra, 
il segretain> di Stato Dulles 
ha fatto »>ggi alcune dichiara
zioni sulla sua missione. 

Dulles ha definito il suo viag
gio « una missione «li pace 
fondata sulla forza >. Egli ha 
detto che la creazione di un 
blocco conti»» la pretesa • ag-
gressiiinc comunista » in Asia è 
« eviilentenieiite auspicabile > e 
che le nazioni occidentali do
vi ebbero recarsi a Ginevra 
come un blocco unito e rigido 
nell'opporsi al 1 iconoscimento 
dei diritti del popolo vietna
mita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 10. — L'a t tenz io
ne dei circoli politici conver 
ge oggi sul le due visite che, 
a distanza di pochi minu t i 
una dal l 'a l t ra , il marescial lo 
Ju in e Laniel hanno reso, nel 
tardo pomeriggio di ieri , al 
presidente della Repubbl ica , 
Coty. Ufficialmente, il capo 
del governo si è recato a l 
l'Eliseo per r ifer ire su l l ' In 
docina e sul prossimo viaggio 
di Dulles. Il marescial lo ha 
il lustrato, invece, la sua p o 
sizione e. ancora una volta. 
le sue r iserve sulla C.E.D. 

Delle dimissioni del m a r e 
sciallo dalla N.A.T.O.. per ora 
non si par la più: si considera 
improbabi le che una decis io
ne, adot ta ta dal l 'a l to e senza 
il suo consenso, possa esser 
presa subi to; e sorge add i 
r i t tura una ipotesi: dopo la 
nota di biasimo inflittagli da l 
consiglio della N.A.T.O., il 

Depone a Tirana 
il criminale Matiani 

Kx agonie del S. I. M. fascista, reclu
talo dui servizi di spionaggio americani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TIRANA, 10. — U n a ser ie 
di d r a m m a t i c h e t es t imonian
ze ha concluso la lunga d e 
posizione d i Hami t Mat iani , 
u n o dei maggior i impu ta t i 
del processo contro le ot to 
spie al servizio degli a m e r i 
cani . 

I l n o m e di Mat iani , c r imi 
na le di gue r r a , spia di p r o 
fessione, è t r i s t emen te f a m o 
so in tu t t a l 'Albania. Dal 
1039 in poi, Mat ian i è passa 
to success ivamente da l s e r 
vizio de l S I M d u r a n t e l 'oc
cupazione fascista, a ciucilo 
del Bal l i K o m b e t a r ( O r g a 
nizzazione a lbanese col labo
razionis ta de i nazifascist i) , 
allo spionaggio greco e quin
di a que l lo amer icano . 

Con incredib i le cinismo, il 
c r imina le , h a r ievocato i suoi 
numeros i de l i t t i : i n te r i v i l 
laggi incendia t i , par t ig ian i , 
semplici contad in i , donne e 
bambin i uccisi . Ques ta è l 'a t 
t iv i tà di Mat ian i e della sua 
b a n d a al servizio dei nazifa
scisti, negl i ann i del la gue r ra . 

La deposizione del b a n d i 
to susci ta in t u t t a l 'aula u n a 
onda ta d i o r r o r e e di sdegno 
che si r i n n o v a q u a n d o v e n 
gono a depor re i testimoni. 
parent i e amici delle vi t t ime. 

Ques to ind iv iduo, sfuggito 
alla giustizia popolare dopo 
la l iberazione, t rova in G r e 
cia le migl ior i accoglienze 
del gove rno monarco- fasc i -
s ta e dei serviz i d i sp ionag
gio amer ican i , c h e da l la G r e 
cia d i r igono i loro a t tacchi 
cont ro la n u o v a Alban ia . 

Come mol t i a l t r i c r iminal i 
di gue r ra , Mat i an i v i ene t r a t 
ta to con ogni r i g u a r d o ; a l log
gia in b u o n i a lbergh i , è n u 
t r i to e ves t i to gra t i s . Ha f r e 
quen t i con ta t t i con u n gene
r a l e greco d i n o m e Nikopulos 

dizioni che Mat ian i e a lcuni 
a l t r i agen t i d ivers ionis t i , u c 
cisero, nel l ' agosto del 1951, 
nel vi l laggio di G r a b o v a d u e 
dir igent i del P a r t i t o dei l a 
vora tor i a lbanes i s p a r a n d o 
loro a t r ad imen to . 

P a r a c a d u t a t o infine il p r i 
mo maggio 1953, p e r r a g 
g iungere la b a n d a di Zenel 
Scehu. inv ia ta da l lo s p i o n a g 
gio amer i cano pe r o rgan iz 
zare u n a r ivo l ta a r m a t a con
t ro il governo popola re , M a 
tiani ven iva a r r e s t a t o al 
momento del lo a t t e r r agg io 

LINA AKG1IEL 

Eie/ioni generali 
oggi nel Belgio 

BRUXELLES. 10. — Si teng 
no domani nei Belgio le eiezio
ni per la nomina di 212 depu
tati e 106 senatori. Gli eiettori 
sono, cinque milioni e mezzo. 

maresciallo avrebbe dovuto 
reagire d imet tendosi . F inora 
non lo ha fatto. E se le cose, 
a lmeno per lui dovessero r e 
s tare immuta te? E se non 
volesse dimettersi? Le M o n 
de oggi r i t iene di poter scr i 
vere. r iferendosi a « in forma
zioni di fonte sicura >•: « Agli 
occhi del marescial lo J u i n , 
oggi non si t r a t t e r ebbe solo 
di difendere alla N.A.T.O. sia 
la forma che la real tà di a l 
cuni comandi controllat i dai 
francesi, ma di non cedere 
alle pressioni di Fos te r D u l 
ie^ nò per quan to r iguarda 
il voto sulla C.E.D. ne per 
una cont inuazione, nelle con
dizioni da lui t emute , della 
guerra d ' Indocina. Il capo 
delle forze del cen t ro -Europa 
6tima che lasciare volonta
r iamente , di fronte ad u n a 
.-iniilp si tuazione, il suo posto 
di comando, sa rebbe r a s se 
gnars i a una vi t tor ia de i p a r 
tigiani del la C.E.D. e di u n a 
guerra rovinosa: pe r lui , q u e 
sto a t teggiamento sa rebbe a s 
similabile a una d i se rz ione» . 

Dopo la pubbl icazione d e l 
la le t tera invia ta da J u i n a 
Laniel , ossia da ieri ma t t i na , 
si può d e d u r r e fac i lmente che 
il marescial lo ha r i g u a d a g n a 
to t e r reno in molti ambien t i 
ufficiali che in u n p r imo t e m 
po gli si mos t ravano ostil i . 

La sua visi ta al pres idente 
della Repubblica è il pun to 
di a r r ivo , e forse u n a svol ta , 
nella polemica che lo oppone 
al governo. 

Secondo le informazioni più 
accredi ta te , ' a Coty egli ha 
esposto lungamen te le sue 
teorie sull 'eserci to eu ropeo e 
sulle successive conseguenze 
per la F ranc ia . Smen tendo 
quan to Rober t S c h u m a n ha 
det to giorni fa sulla pa r t e da 
lui avu ta nella e laborazione 
dei t r a t t a t i . J u i n ha afferma
to che non lui m a De L a r -
minat — quello stesso g e n e 
rale cui Pleven permise di 
far p ropaganda cedista n e l 
l 'esercito. men t r e o ra v o r r e b 
be negar la agli opposi tor i — 
fu il generalo p resen te alla 
redazione degli accordi . 

L a r m i n a t non r app re sen t a 
va lo s ta to maggiore m a il 
minis tero della Difesa naz io 
nale. Solo al suo r i to rno dal 
Marocco, nel n o v e m b r e 1951. 
quando il t r a t t a to e r a già r e 
dat to . il marescial lo prese co 
noscenza del testo. I m m e d i a 
t amen te egli ne indicò i p e -

Mossadeq minaccia 
di disertare il processo 

Il Procuratore generale vuole ricorrere al
la forza per ricondurre in aula l'imputato 

ricoli. Il governo gli impose 
al lora di uni formars i alla dot
t r ina della C.E.D. 

•< lo — a.-oicura J u i n — mi 
sottomisi lealmente , e senza 
d iscuterne il va lore politico, 
ma volli insistere sulla n e 
cessità di equi l ibrar la con 
due garanzie : il r i a rmo fran
cese e il control lo sulla Co
muni tà del carbone-acciaio . 
All 'ora a t tua le . il r iarmo 
france.-e è assorbito dalla 
guerra in Indocina e la Co
muni tà carbone-accia io assi
cura pra t icamente alla G e r 
mania una posizione d e t e r m i 
nante . Cosi queste due g a r a n 
zie sono del tut to sconvolte ». 

Riferendosi ev iden temente 
anche alla le t tera apparsa 
ieri sul l 'Express il marescial
lo ha concluso che non sì po
teva accular lo di ave r m a n 
cato alla disciplina verso il 
governo, così come non si 
può r icavare un avallo per 
la C.E.D. dal fatto che in l i 
nea di principio egli si e ra 
espresso per un r i a rmo l imi
ta to della G e r m a n i a . 

Un al t ro e lemento è, infine, 
in te rvenu to a rafforzare la 
posizione di J u i n : anche i t r e 
capi di s ta to maggiore a v r e b 
bero manifesta to la loro a d e 
sione alla sua tesi an t icedi -
sta. Sempre più, quindi , a p 
pare che egli non h a par la to 
a t i tolo personale , ma esp r i 
mendo r iserve quasi general i 
fra ì dir igent i mil i tar i f ran
cesi. 

MICHELE RAGO 

Sceiba si allinea 
con i militaristi di Bonn 
BONN. 10. — L'Italia si è 

allineata oggi con i governi oc
cidentali dichiarando di con
siderare il governo d i Bonn 
come •< 11 solo governo legit
timo della Germania «. 

Una comunicazione in fai 
<en--o è stata fatta al Ministero 
degli Esteri di Adenauer dal-
l'ambasciatoie italiano France
sco Babu>cio Rizzo. 

Come è noto, in risposta alla 
assunzione della piena sovra
nità da parte del governo della 
RDT e all'impegno, assunto da 
quest'ultimo, di lottare contio 
la rinascita del militarismo, 
Bonn ha ribadito la sua pre
tesa d i rappresentare •• tutta la 
Germania -•. 

Il governo Sceiba ha appog
giato implicitamente, con il 
suo pa-.so odierno, questa prc-a 
di posizione. 

Muore nel giorno 
dei suoi 100 anni 

LINZ, 10 — La signora Mad
dalena Wilk è deceduta ieri, 
giorno del suo centesimo com
pleanno. proprio cinque minuti 
prima dell 'arrivo della delega-
7Ìone dell 'Amministrazione cit
tadina, che recava doni alla più 
vecchia cittadina di Linz. 

Estrazioni del Lotto 
del 10 aprile 1954 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
N A P O L I 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

£6 48 86 S5 19 
9 73 11 31 76 
35 8 81 53 12 
3 25 22 81 61 
49 21 20 33 22 
2 62 7 77 14 
48 54 28 39 37 
75 30 47 48 45 
89 48 34 64 30 
50 74 65 34 69 

^ A^i^TlCOU CASUIN0H, 
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VENDITA SPECIALE 

ape.. 
CUCINE A CAS 

A M B R O S É T T I 
V I A M A Z I O N A L E 161 
V I A O E L B U f B L O 125 
V I A X \ I V W I A G C I O S 

Rinascita 

Preparate in casa 
e per tempo 

coi tanto rinomati 
e insuperabili 

y/////////////////////////////, 
ESTRATTI PER LIQUORI 
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FATEVI UNA POSIZ IONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

TEHERAN. 10. — Appena 
iniziata l 'udienza di s l a m a n e , 
la seconda del processo jn a p 
pello, Mros.-arìeq ha fat to le 
sue rimo.vtranze perchè, e$»h 
ha det to, il governo impedisce 
alla s tampa locale di da re * a l 
dibat t imento tu t ta la pubbl i 
cità che meri ta >». 

In tali condizioni egli non 
potrà quindi solleci tare ii ve r 

e con v a r i ufficiali americani . !det to del popolo, « i l solo cui 
** - - - - - - - j - J J t enga» , e in conseguenza ha 

mo sullp propr ie decisioni e j 
non si è p resen ta to alla r i 
presa pomer id iana della u -
dienza. I 

Allora , il p rocura to re cene 
raio dell 'eserci to, genera le Az-
mudeb , ha chiesto al t r i b u n a 
le l 'autorizzazione a in t e rve 
ni re con la forza pe r cos t r in
gere Mossadeq a e n t r a r e ne l 
la sala del l 'udienza. 

S e g u e v a r i corsi d i adde- 1 

s t r a m e n t o , s e m p r e d i re t t i da 
gli amer i can i e nel 1949 r i en 
t ra c l andes t i namen te in A l 
bania pe r u n a p r i m a m i s 
sione segre ta . Ques t a volta. 
cosi come in q u e l l e succes 
sive. ha l ' incarico d i r acco
gl iere informazioni mi l i t a r i 
ed economiche, c o m p i e r e a t t i 
terror is t ic i e sabotaggio . Mis 
sioni pe r lo p iù fal l i te , come 
a m m e t t e Io stesso Mat ian i , 
pe rchè e r a impossibi le t r o 
v a r e basi d i appoggio . 

Fu in u n a di ques t e s p e -

deciso di r inunc ia re a di fen
dersi e di iniziare oggi a mez
zogiorno lo sciopero del la fa
me in segno di protes ta . 

Il procura tore genera le d e l 
l 'esercito. genera le Azmudeb , 
ha ten ta to per un 'o ra , d u r a n 
te l ' interval lo fra l 'udienza 
mat tut ina e quel lo pomer id ia 
na, di convincere l 'ex pr imo 
ministro a r inunc ia re a l p r o 
clamato sciopero del la fame 
ed a compar i re in aula nel 
pomeriggio. 

Ma Mossadeq e r imasto fer

ii vescovo di Chicago 
attacca Me Carthy 
CHICAGO, 10. — Mons. Ber

nard Shell. \ escova <u Chicago 
h» vivamente attaccato ieri il 
sen. McCar-hy. affermando ebe 
que*ti * tende solo a tarai della 
pubblicità *. « L'America — h% 
detto ti prelato — si trova di 
fronte-ad un problema mondia
le. sarebbe -tempo di occupar
sene certamente, e di finirla di 
giocare, come si è fat to, finora. 
a guardie e ladri ». 

inscriTenflavi al nesir* cara* teorico - pratica 
PER CORRISPONDENZA 

di radioriimrazione e radiocostrnzioiie 

Studiale a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro! 

Oltre allo lezioni teoriche la Scuola invia tutto il mate» 
rjale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche « 
all'attrezzamento dei laboratorio. Con questo materiale 
potrete montare facilmente quattro radioricevitori di cui 

UNO DI CLASSE A CINQUE VALVOLE 
Tutto il material* rimane di proprietà dell'AHievo. 

• 
Le iscrizioni si accettar.o in qualunque periodo dell'anno 

RATE MINIME 
Non vi impegnate assonitameote con nessun contrat ta 

SCRIVETE OGGI STESSO Inviando fi vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO ' 
l'interessante bollettino RR con tutte le spie
gazioni. Il bollettino contiene anche un saggio 

delle leziorj 

della serie speciale del GIUBILEO 
Radioricevitori di alta qualità a 
prezzi convenienti - Serie ANIE 

É£O] 

Favorit Baby 
L. 26.000 

Mìgnoncttc Baby 
L 23.000 L 29 

SCIOLILIRORITORIO DI RADIOTECMfl 
VIA DELLA PASSIONE N. 7 - U — MILANO 

^Pi: 
Mi 

Favorit L 29.000 

RADIO TELEFUNKEN 
FIERA Ol MILANO - PadHHione 

Starala 333QI . 33302 - 333Q3 
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